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  “Risollevatevi, alzate il capo” 

   Lc 21, 5-19 

Preghiera 

Siamo cristiani ed 
abbiamo sulle spalle  
venti secoli di storia.  
Ci fermiamo spesso 

incantati  
ad ammirare la 

grandiosità delle nostre 
basiliche,  

così piene di armonica 
bellezza.  

Ogni loro pietra  
ed ogni arcata,  

come ogni dipinto  
che contengono, 

sono impronta della fede, 
forte e gioiosa,  

di tante generazioni  
che ci hanno preceduto. 
Nel guardarle, Signore,  
ci sentiamo elevare in 

alto,  
ma, pensando al tuo 
ritorno nel mondo,  

avvertiamo  
un profondo disagio  

perché sceglierai,  
come tua dimora,  

la baracca degli sfrattati  
o la tenda dei nomadi. 

Aiuta, Signore, la Chiesa  
non a cercare spazi di 

gloria per sé stessa,  
ma a restare scalza fra gli 
scalzi, povera tra i poveri,  

spoglia di ogni frangia, 
come lo sono i miseri  

che la vita ha denudato.  
(Averardo Dini) 

  
 “Il Vangelo ci guida lungo il crinale della storia: da un lato il versante 
oscuro della violenza, il cuore di tenebra che distrugge; dall'altro il 
versante della tenerezza che salva: neppure un capello del vostro capo 
andrà perduto. Il Vangelo non anticipa le cose ultime, svela il senso ultimo 
delle cose. Dopo ogni crisi annuncia un punto di rottura, un tornante che 
svolta verso orizzonti nuovi, che apre una breccia di speranza. Verranno 
guerre e attentati, rivoluzioni e disinganni brucianti, ansie e paure, ma voi 
alzate il capo, voi risollevatevi. Ma voi... è bellissimo questo «ma»: una 
disgiunzione, una resistenza a ciò che sembra vincente oggi nel mondo. 
Ma voi alzate il capo: agite, non rassegnatevi, non omologatevi, non 
arrendetevi. Il Vangelo convoca all'impegno, al tenace, umile, quotidiano 
lavoro dal basso che si prende cura della terra e delle sue ferite, degli 
uomini e delle loro lacrime, scegliendo sempre l'umano contro il disumano 
(Turoldo). 

 È la beatitudine degli oppositori: loro sanno che il capo del filo rosso 
della storia è saldo nelle mani di Dio. È la beatitudine nascosta 
dell'opposizione: nel mondo sembrano vincere i più violenti, i più ricchi, i 
più crudeli, ma con Dio c'è sempre un dopo. Beati gli oppositori: i discepoli 
non sono né ottimisti né pessimisti, sono quelli che sanno custodire e 
coltivare speranza. «Mentre il creato ascende... / tutto è doglia di parto / 
quanto morir perché la vita nasca» (Clemente Rebora). 

 E quand'anche la violenza apparisse signora e padrona della storia, 
voi rialzatevi, risollevatevi, perché nemmeno un capello del vostro capo 
andrà perduto; espressione straordinaria ribadita da Matteo 10,30 - i 
capelli del vostro capo sono tutti contati, non abbiate paura. Uomo e 
natura possono sprigionare tutto il loro potenziale distruttivo, eppure non 
possono nulla contro l'amore. Davanti alla tenerezza di Dio sono 
impotenti. Nel caos della storia, il suo sguardo è fisso su di me. Lui è il 
custode innamorato d'ogni mio più piccolo frammento. La visione 
apocalittica del Vangelo è la rivelazione che il mondo quale lo 
conosciamo, col suo ordine fondato sulla forza e sulla violenza, già 
comincia a essere rovesciato dalle sue stesse logiche. La violenza si 
autodistruggerà. Ciò che deve restare inciso negli occhi del cuore è 
l'ultima riga del vangelo: risollevatevi, alzate il capo, perché la vostra 
liberazione è vicina. In piedi, a testa alta, liberi, coraggiosi: così il Vangelo 
vede i discepoli di Gesù. Sollevate il capo, e guardate lontano, perché la 
realtà non è solo questo che si vede: c'è un Liberatore, il suo Regno viene, 
verrà con il fiorire della vita in tutte le sue forme”.(Padre Ermes Ronchi) 

Comunità in Festa 



ORARIO SS. MESSE 

Feriali: ore 17.30 

Sabato: ore 17.30 

Festivi: ore 8.00 - 9.30 - 11.30 - 17.30 

Tutti i giorni: ore 9.00 Lodi 

Appuntamenti della Settimana 

Lunedì 18 Novembre 

Ore 18.15: Riunione dei collaboratori parrocchiali 

per organizzare le iniziative dell’Avvento-Natale 

prossimi. 

Martedì 19 Novembre 

Ore 18.15: Riunione dei catechisti parrocchiali per 

organizzare le iniziative dell’Avvento-Natale 

prossimi. 

Mercoledì 20 Novembre 

Ore 18.00: Rosario Meditato allo Spirito Santo 

(animato da Emanuela Gizzi) 

Giovedì 21 Novembre 

Ore 8.00: Pulizie della Chiesa, della Sacrestia e dei 
locali di ministero pastorale (E’ gradita la 
partecipazione di altri volontari anche per 
provvedere alla potatura autunnale degli alberi e 
delle piante del giardino). 

Venerdì 22 Novembre 

Ore 9.00: Lodi ed esposizione del SS. mo 

Sacramento fino alle ore 16.45. A seguire S. Rosario 

e S. Messa. 

Si prega di segnare la propria disponibilità  a 

garantire la presenza davanti all’Eucarestia sul foglio 

collocato in prossimità della cappellina feriale. 

 Si avvisa che il prossimo incontro di preghiera 

e di meditazione sulla Parola di Dio della 

Domenica (animato da Luciano Turco) per 

questo mese si svolgeranno l 25 Novembre alle 

ore 18.15. Si ricorda che è aperto a tutti ma 

particolarmente raccomandato a catechisti, 

lettori e collaboratori parrocchiali. 

 Domenica 1 dicembre: Ritiro dei catechisti a 

Segni (presso Suore Angeliche: ore 12.45-

16.00) 

 Sabato 14 dicembre: Ritiro spirituale per tutti i 

parrocchiani a cui fa piacere partecipare  e 

che si svolgerà a Segni (presso Suore 

Angeliche: ore 9.30-16.30. Conclusione a S. 

Bruno con S. Messa) 

Gaudete et exsultate 
65. Nonostante le parole di Gesù possano 
sembrarci poetiche, tuttavia vanno molto 
controcorrente rispetto a quanto è abituale, a 
quanto si fa nella società; e, anche se questo 
messaggio di Gesù ci attrae, in realtà il mondo 
ci porta verso un altro stile di vita. Le 
Beatitudini in nessun modo sono qualcosa di 
leggero o di superficiale; al contrario, possiamo 
viverle solamente se lo Spirito Santo ci pervade 
con tutta la sua potenza e ci libera dalla 
debolezza dell’egoismo, della pigrizia, 
dell’orgoglio. 

66. Torniamo ad ascoltare Gesù, con tutto 
l’amore e il rispetto che merita il Maestro. 
Permettiamogli di colpirci con le sue parole, di 
provocarci, di richiamarci a un reale 
cambiamento di vita. Altrimenti la santità sarà 
solo parole. Ricordiamo ora le singole 
Beatitudini nella versione del vangelo di Matteo 
(cfr 5,3-12). 

Sapienza in Pillole 
“Il sentimento di gratitudine è una 

delle espressioni più evidenti della 

capacità di amare. La gratitudine è un 

fattore essenziale per stabilire il 

rapporto con l'oggetto buono e per 

poter apprezzare la bontà degli altri e 

la propria.“   Melanie Klein 

Recenti studi scientifici hanno 

anche evidenziato gli effetti della 

gratitudine sul corpo: 

1. Aumento della vitalità 

2. Protezione da stress e 

depressione 

3. Incremento dell’autostima 

4. M i g l i o r a m e n t o  d e l l a 

percezione della propria stima 

Sapienza in Pillole 


